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Il regista sovietico parla della sua vita e delle sue opere 

Ioseliani. merlo canterino 
II «vagabondaggio» da uno studio all'altro — Cinema e.società in URSS — La produzione fil
mica — II dialogo con i « burocrati » — L'esperienza del lavoro in fabbrica — La lotta per battere 
il punto di vista piccolo-borghese — « Chi lavora senza guardarsi intorno è un uomo perduto » 

Dalla noitra redazione 
MOSCA - - Parliamo di cinema 
e società solletica con Olur 
Ioseliani. 44 anni, georgiano. 
regista, esponente significati 
vo di una tendenza artinlico-
cinematografica che, parten
do dalle realtà locali (la 
Georgia del mondo contadi 
no e dell'impasto città cam
pagna) affronta, con linguag
gio poetico, la vita uttuale. 

Di lui ni è parlato più vol
ti in Francia e in Italia. A 
Cannes, nel maggio l'J74. m 
rivelò con C'era una volta un 
merlo canterino (< ufi film 
— scrinili' allora Ugo Casira
ghi - die risente, forse, di 
<iualclie influsso del nostro 
neorealismo *) e cioè la sto-
ila ritratto di un giovanotto 
cìie pausa da un lavoro al
l'altro senza badare al « tem
po pieno >>, vivendo cioè in 
un * ozio anarchico * 

Altro incontro di valore con 
Ioseliani lo scorso unno, al 
Festival di Mosca. Un assag
gia ipiasi clandestino, di 
sfuggita, perché il film Pn 
stonilo, un poetico affresco 
dal Sud caucasico, raggimi 
se i critici in una visione 
privata. In (piella occasione 
la nostra Mirella Acconcia 
masti. che seguiva il Fé 
stivai, nolo giustamente lo tu 
rntteristicu del regista: il sa 
per unire tre putiti di vista 
con i (pioli girare e seguire 
il film. E precisamente: il 
putito di vista del contadino 
protagonista, quello del citta
dino che giunge in campagna 
per lavorare (nel caso di Ma-
.stonilo è un grappetta di mu 
sicisti che vengono a suonare 
Vivaldi) e. infine, d punto di 
vista del regista che ò — di 
ceca l'inviato deU'['i\Hn — 
t tiitl'uno con la macchina da 
prati ». 

Ed ecco Ioseliani. genrgia 
no * purosangue ••. t.o incori 
triamo a MOMII. * l,a miti --
dire il regista — è la hiogra 
fin di una persiani normale. 
San cV bisogno di spendere 
molte parole , Eppure sup 
piamo che e stata ed è una 
vita densa di svolte, momen 
ti difficili e significativi, lo 
seliani sorride e guarda di 
s'incantato. « Ma non e.^age 
riamo: mi .sono occupato di 
matematica, pittura. unnica... 
poi nella pigrizia lio trovato 
anche un mudo facile per vi
vere e guadagnare quel che 
basta... cosi sono divenuto re
gista. cercando sempre ili con 
servare la mia coscienza .. ». 
Insistiamo .inìla biografia. 

i Sono di Titillasi — n.spon 
de stancamente — e quando 
ho compreso che non riusci
vo nella matematica e nella 
piftttra sono passato al cine 
ma... Per fortuna non ho 

Unii scena del f i lm di Olnr Ioseliani, « C'era una volta un merlo canterino » 

avuto maestri e tpteito mi ha 
facilitato nella ricerca e nel
l'applicazione Certo, lìovpeii 
ko mi ha aiutalo, è stalo lui 
a dirigere i corsi all'Istituto 
del cinema, ma e morto poco 
dopo... Cosi è andata avanti 
la mia storia, diciamo, au 
punto, da "merlo canterino '. 
l>assando da uno studio all'ai 
tro, da una esperienza all'ai 
tra... Ilo studiato con (ìheur 
uhi Scenghelaia. con Canina 
Firsova, con Irina Pavnlul-
skaia. con Yuri Miur •>. 

Dai ricordi di scuola al la 
loro di regia. Il film con il 
(piale Ioseliani si diploma al 
l'Istituto (e il l'Ilil) .» Aprile 
o. secondo un titolo dato sue 
evasivamente. Storni delle (<> 
se. \arra di due amanti c>te 
i nano in una stanza deserta. 
spoglia. L'amore, a prima vi 
-ita. seiubni perfetto e tra 
scorre attraverso gli sguardi 
e le idee. Ma l'incanto si 
spezza perchè irrompono le 
rose e cioè gli oggetti nece.s 
sari all'appartamento: sedie. 
tavolo, armadio. L'incanto fi
nisce e l'amore anche. * Era
no giovani — commenta il 
regista — e si amavano. Poi 
cominciano ad amare le co
se e perdono il senso umano». 

Per Ioseliani Aprile é un 
punto fermo nella sua cor 
riera artistica Ma l'opera 
incontrò difficoltà. Usci solo 
in Georgia, dopo (piindici an 

ni. Sei Miti Sei frattempo 
molte cose accadono nel pae 
se. Il regista ricorda il film 
Ilo venti .inni di Marlen Kilt 
~iev (bloccato a lungo — ri 
cordiamo noi — e poi presen
tato col titoli» Il Iniitione di 
JlicJ che * contribuì ad apri
re la strada a molte altre ope
re nel .scuso stilistico \. 

L'accento a Kutziev non è 
casuale. < Dopo \\o venti an 
ni — continua Ioseliani - -
mia certa burocrazia nostra 
uà tollerò ancìie le esigenze 
dell'espressione formale. Ma 
con questo non voglio dire di 
essere pienamente d'accordo 
con l'opera di Hutziev. San 
la ritengo ideologicamente 
ben costruita per (pianto r< 
guarda, ad esempio, la den 
s:t;i del metro mentale cine 
matografico... Devo pero ri 
conoscere che grazie a quel 
film si ottenne una vittoria 
che ha facilitata il dialogo 
con i burocrati . ». 

/ pensieri che la parola 
i burocrazia * suscita sono 
molti • Certo •— continua il 
regista — ho avuto delle dif
ficoltà: ci fu un tempo che 
non riuscivo a lavorare nel 
cinema, ma poiché conosce 
vo altre professioni cercai 
una via d'uscita... Era, se lieti 
ricordo, il periodo in cui si 
lottava a fondo contro Par 
le astratta .. Son me la pre 
si. Cominciai a lavorare in 

una fonderia di ghisa nella 
città di llu.stavj, sempre in 
Georgia .. *. Il regista operaio 
t tic un'esperienza unica. *Eii-
trai in fabbrica in modo 
clandestino, senza autorizza
zione. Per sei mesi ho lavo 
rato alla produzione di ghisa 
compiendendo anche molte 
cose della realtà operaia. 
Ora c'è chi ini chiede per
ché l'ho fatto. Posso rispon
dere che l'ho fatto per finir
la di vagabondare tra gli 
>lndi cinematografici di Tbi 
lissi. a proporre, parlare, 
ascoltare eccetera ». Il * mer 
lo canterino v. come si vede, 
continua ad imperversare. 

< L'esperienza in fabbrica 
mi è servita molto perché in 
seguito, (piando sona rientra
to nei ranghi, mi è stato da 
to il permesso di girare un 
film .sui metallurgici e sui 
fonditori di ghisa. Ma è sta 
ta. lo dico apertamente per 
la prima volta, un'esperienza 
amara. Ecco: ho compreso 
allora che nella vita non si 
possono fare esperimenti del 
genere... Ero andato m fon 
deria come operaio ed ero 
stato accolto come un ami
ca. Ilo vissuto con gli ape 
rai la loro vita. Ma quando 
sono tornato come regista mi 
hanno visto e eompreso in 
un altro modo... ». 

// film era intitolato Ghisa 
t' fu portato a termine con 

Un genere artistico che in Italia vive ài vita grama 

Si può affidare ai disegni animati 
ogni messaggio del nostro mondo 

Iti Polonia il film d'anima 
/ione trova ì propri senni 
cii.it:i)*:v i nel di.ie.ino. nella 
ieratica e ne! collage. Sono 
infatti molti gli artisti che 
t ras fe r i rono nel cinema quel
le e.iperlen^e .suejie.it lvp ed 
originali elle, nell'ambito del
le ai t i feltrativi.-, hanno por
ta to tra IH. t ro il manifesto 
polacco a .lesnalar.ii all 'atten 
z.onc internazionale 

t" dalla fine degli Anni 
Cinquanta che Jan Lenirà. 
Waienan Roro'.vczyk. Jerzy 
Zitzman e Witold Giersz ri
prendono motiv: derivati dal 
surrealismo. sviluppano nuo 
ve conce/ion; formali, legan
do temi e contenuti diversi 
e nuovi « prospettive pitto 
r a h e e composizioni figura
tive al t ret tanto inedite. Ne! 
le strut ture produttive di 
Lodz e di Bielako Biala. la 
tradizione pittorica e grafici 
di Polonia trova nuov; e pm 
ampi ori.'.'or.t: !n un rappor
to contante tra elementi .ita 
t e i e componenti dinamiche 
dell 'immag.ne. Sia J tre film 
realizzati da Ionica e Bo 
rowczjk iC'era una volta. I 
scntimc'iti premiati. IM ca
rni. aia quelli di Z.tman (da 
Tìulanira e il Dimoio al p:ù 
recente Romeo e Giulietta) e 
d. Olersz (ricordiamo in par 
ticolare Rosso e nero), o di 
altri artisti come Kazimierz 
Urbanski e Jerzy Kotowfki. 
f^nrono dallo .spettatore un 
interesse non superficiale per 
: problemi estetici affronta-
f- sen?a tuttav.a esaurirlo o 
limitarlo aeh assetti forma!;. 

L'attenzione all'uomo e a! 
le societA. m risvolti critici. 
fattrici o drammatici, cui 
non sono estranee influenze 
kafkiane, trovano le migliori 
e.-empliftcazioni nelle opere 
di Daniel Szczechura «La 
lettera. La poltrona. Dia-
Cwania. Il viaggio), di M:-
rn*!a\v Ktjon-jcz ~iGabb:e, La. 
palla blu. La ria), dt Stefan 
Sehabenbeck «La seda. Lo 
siccità, ti vento), di Ryszard 
C.vkala {Appello. L'autopsia). 
Da questi nomi e da altri 
che 5i segnalano negli ulti
mi anni tda Zdzisaw Kuda 
a Jerzy Kopczynskit emerge 
lo sforzo di una riflessione 
f-ulla condizione umana ed 
il coraggio di denunciarne 
gli aspetti più disperati o 
ambigui o assurdi o alluci
nant i , che trovano nel film 
d'animazione il veicolo espres
sivo adeguato. 

tm Iugoslavia 1* produzio

ne di film d animazione na
sce invece m una ».tua/ione 
diverbd d t quella della Po 
Ionia come digli altri paesi 
iocialiit:. Non e cioè lo Sta
to ad occupar.iene. E' una 
casa di produz.one. la D iua 
film, a reali .va re. nei primi 
Anni Cinquanta, opere fir
mate. ira gli altri, da Dusan 
Vukot.c e BorivoJ Dovn.ko-
v;c. Ne". 195ò na.ice la Zagreb 
Film, succedendo alla Du^a. 
e ne^li anni successivi co 
m.ncia la crescita qualitati
va di un c.r.ema d a m m a 
zione che .-; segnalerà ovun
que con cara ".eristiche tali 
da min ia rg l i la qualifica di 
« scuola '• Perché scuola'' 

Il denominatore comune 
che coinvolge Zlatko Bourek 
e Zlatko O r i .e. Vatroslav 
Mimica e Aleksandar Marks. 
Boris Kolar e Vlado Kri-tl. 
è dato dalla convinzione, ma
tura ta nell'esperienza, circa 
le enormi poìsib.l.tà espres
sive del cinema d'animaz.o-
ne come mezzo di comun.ra
zione. unita alla più compie 
ta disponibilità per la reci 
prora collaborazione Qual 
siasi tema o problema può 
essere ed è sviluppato e r: 
«olio graficamente in termi 
n: drammatici o grotte.iohi. 
tragici o comici, nel ri-spet
to degli stili e delle tenden
ze p.ù diversi. I/omogeneitA 
della scuola ne.n è quindi nn-

tracnab. le in risultati arti
stici »pe:»o »3JKÌ. lontan. ira 
loro, quanto piuttosto ne; 
principi e nel metodo di :a 
voro Ed o>jn: \ol ta l'apolo-
co sociale o di costume, la 
.-.r..r.i politica o la favola 
popolare, la sperimentazione 
d'avanguardia o lo .icherzo 
grotte.sco, trovano . modi e :e 
forme .'.curative ;! r.trr.o ed 
i sà'i.n; p.u app.-opr.ati. 

Zagabr.a è co^i d.ven.r.a 
un punto d. r.ferimento per 
quanti hanno .n'erci^e por 
l'animazione fa orendo a.i 
che la formazione di giovani 
artisti Dall'umor-imo di 
Vukot.c e dal.e elabora/.oni 
espressive di Mimica, la 
« scuola u è siunta eoa'.. :n 
procrea.one art;»t.ca e cui 
turale sempre p.u ricca e 
varia, a! grottesco di Gre.e 
</.' 'natale wnorn.'n. // pic
colo e il grandei e di Dovni-
kov.c ipitelo con i fiori. Pat
teggerà di acconcia classa. 
all'assurdo d: Ante Zamno 
\ . c ili muro). aH'aifre.-co no 
polare di Bourek tL'appren
dista fabbro), alle ricerche 
figurative di Nedehko Dra-
g:c i Dianoi e di Zdenko Ga 
sparo vie iSatitmanta) 

Dalla Neoplanta Film di 
Novi Sad s: producono ne
gli Anni Set tanta altre ope
re. a testimoniare il pro
gressivo allargarci dell'inte
resse per il disegno anima

to La fontana della uta 
di Bor.ilav Sajtinae e Ni 
kula Majdak. e, dello stesso 
Sajtir.ac. La spoia giovane 
e renfa2to«e, carichi di t ra 
cico e s a g e r a t o simbolismo 

All'ammirazione e all'invi 
dia per risultati tanto var.a 
mente affascinanti può ben 
a ire: ungere; il rimpianto e la 
rabbia di eh: in Italia va 
a confrontare quelle realta 
• non die.amo sovietiche o ca 
nadea.. ma più aempl.center. 
'e jugoa.ave. polacche, un 
ghere»; o bulgare» con la 
;^ona de! no-tro cinema di 
rtn.:r„ì7io.-.e E' la stor.a de! 
le occasioni mancate deeli 
Interventi non at tuat i , dei 
coord.namerui sempre saita 
ti eppure possibili, dei fi 
nanziamentt a metà, delle 
.-tratture ine.n.iteiìti. dell'in 
aip.enza. deli incultura, della 
malafede che hanno obbliga 
to artisti di valore interna 
z.ona!e a dibattersi nell'al
ternativa di restare inope
rosi e cambiar mestiere o 
di condizionare creatività ed 
amb.z-.on: alle voglie mute
voli e provvisorie del merca
to pubblicitario 

Salvo, naturalmente, le eo 
oezioni: ma non e sulle ec
cezioni che può reggersi la 
politica culturale del paece. 

Massimo Maisetti 

difficoltà proprio per il con 
trattato impatto con l'eie 
mento umano. « Sottostante 
lutto — precisa Ioseliani -• 
lo ritengo uno dei miei lavo 
ri più seri ». Ma (ihj»u solle 
cita miche altre considerano 
ni: « Credo che non si pos
sano fissare sul piano arti
stico fatti con i quali si ha 
un rapporto diretto, ma nel
lo stesso tempo penso che 
non si possano fissare gli av
venimenti trattandoli superfi 
ciulmente. perché allora ci si 
scontra con la morale. Cre 
do fermamente che nessuna 
azione della vita possa esse 
re fissata sulla pellicola. Per 
che tutto questo avrà l'effet 
to di una cosa falsa. Glt 
esempi sono molti. Sella reni 
la le cose hanno un senso. 
sullo schermo un altro: o la 
gente e finta, o tutto quanto 
si presenta non è altro che 
una imitazione. Quindi non 
credo al documentario. Que 
sto tipo di cinematografia 
può interessare solo gli ar
cheologi. gli storici del costu 
me. Sei documentario, infat 
ti. non si possono fissure i 
sentimenti dell'anima, mentre 
esiste la possibilità di monta 
re i pezzi come si vuole, a 
proprio piacimento. Il montag
gio deforma la realtà obici 
tua *. 

Fare del cinema * vero * -
chiediamo - - e quindi diffi 
ale, forse impossibile'.' « la 
- - risponde Ioseliani - • con 
tinuo a sostenere che fare 
del cinema è una cosa diffi
cile ovunque... perché dob
biamo sempre lattare contro 
ti punto di vista piccolo-bor
ghese. E il piccolo-borghese. 
non lo dimentichiamo, è un 
uomo che si preoccupa solo 
di stare bene. Per questo non 
potrà mai capire un gesto. 
un'azione vòlta a far star 
bene tutta la comunità. Que 
sta è la realtà ». 

Ma nelle condizioni di una 
società socialista - notiamo 
- - esistono possibilità ennere 
te per superare questa con 
traddizione e questa limita 
zinne. * E' vero - • soggiunge 
Ioseliani - : noi. grazie al 
sistema di vita sovietico, ab 
biumo tutto il necessario per 
superare questo punto di vi
sta, per battere il piccolo bor 
ghese. Infatti ognuno di que
sti che incontri sul tuo cani 
mino deve tener sempre con 
to delle regole che esistono. 
Deve cioè seguire la società 
nel suo complesso e deve .sem
pre ricordare che per far af
fermare questa nostra socie
tà è .stato versato molto san
gue. Così deve adeguarsi ad 
unu battaglia contro quella 
piccola borghesia per la qua
le, forse, in cuor suo. par 
leggiti. Sulla nostra bandiera. 
per fortuna, sono scritte de
terminate parole die ricorda 
no al burocrate come, essen 
do tre volte piccolo borghese. 
deve guadagnarsi il pane ac
cettando gli slogan contro la 
borghesia. Ed io so bene che 
se un artista ha posizioni 
contrarie rispetto a quelle del 
burocrate, prima n poi vin
cerà... Certo, il piccolo bor
ghese burocrate cerca di stan
carci. di farci perdere le 
nostre posizioni e la nostra 
pazienza. Il pericolo esiste: 
perché se tutti noi che lavo 
riamo — con la testa o con 
le mani — perdiamo (tostzio 
nt. il mondo diventa piccolo 
borghese ». 

Anche in questo caso si jy> 
trebberò fare esempi di per 
sane che hanno « ceduto ». 
ma Ioseliani non è — dice - -
t un accusatore ». Torniamo 
al cinema. Il regista consi 
dera il suo Caduta delle fo 
itile (fu visto a Cannes e poi 
a Pesaro una dozzina d'anni 
or sono) un film riuxcito. che 
ha trovato invece opposizio
ni all'interno, ed analogo giu
dizio esprime nei confronti 
delle sorti del Merio canteri 
no. Eppure, gli facciamo ni 
tare, la critica internazionale 
ha lodato queste opere. <Soi 
en'ro nel merito di evi. Dico 
solo — risponde decisamente 

- che é un bene r';e qui di 
ho', vi sia Cénche la pi-sihi 
htà ài fare film non commer 
ciali. . E' come portare un 
bicchiere d'acqua per una 
persona assetata attraverso 
una sala dove tutti ballano 
freneticamente il cancan. Tut 
li ti spingono e cercano di 
farti rovesciare il bicchiere .. 
Per questo ritengo che il ne 
stiere del regista che j/orta 
acqua è affascinante ». 

Il tempo stringe. Sella sala 
dell'Ucraina, l'albergo doie 
si sifApe il nostro incontro. 
la solila folla variopinta e 
multinazionale prende da* 
salto gh ascensori. Ioseliani 
parla del Merlo cai.ter.no. Di 
ce che il protagonista rap 
presenta un aspetto della fi 
losofia georgiana della vita. 
Dice: « Penso che si deve vi 
vere coù anche se c'è tjenfe 
che pensa che tutto questo 
sia un perder tempo So. Il 
mìo personaggio vuole lavo 
rare, ma poiché deve sceglie 
re tra un lavoro impegnato e 
serio e seguire quanto avvie 
ne intorno, opta per ìa se 
conda variante. Secondo me. 
infatti, uno che lavora senza 
preoccuparsi di quanto acca
de intorno i un uomo per
duto... ». 

Carlo Benedetti 

Polanski trova in Francia 
l'Inghilterra ottocentesca 

PAl tKi ! - L'attrice Na.iUs.ija Kinski niella loto», giovane 
figlia di Klaus Kinski fermamente intenzionata a. diventare 
una star, sarà l 'interprete principale del p roemio film di 
Iconiau Polanski. 11 regi.ila di origine polucca, che e tornato 
dietro la macchina du pre»a dopo l'incriminazione per &tu 
prò e l i clamorosa fuga dagli Htati Uniti, fata infatti gitimelo 
.n Francia ni pue.ie che l'oipita. il solo nel quale il regiaiti 
può risiedere .icnza rischiare l'estnulizione» il film Test, d i e 
vedrà impegnato anche l'attore statunitense Peter Filai. 

7 ess è t rat to dal cla.isieo romanzo Tess dei d'I'rbeivtlles 
di Thomas Hardy d'autore di l'in dalla pinza folla, adat 
tato per il cinema dal leghila inu'lese John Srhle.v.nner una 
decina d'anni fu», una stona ambientata nell 'Inghilterra 
rurale, aristocratica e tniifiabile. dell'Ottocento. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Quale teatro 
è più vero ? 

Antonio Attisani. IL TEA
T R O COME DIFFEREN
ZA, Feltrinelli, pp. 188. 
U. 2500. 

Glie cos'è 11 (teatro come 
differenza»? E' quel teatro 
che cerca strade nuove, oltre 
la tradizione, ma anche 
oltre l 'avanguardia, perlome
no quella che è diventata di 
consumo. Mu che da li par
te, magari come reazione, lì 
teatro come man medium 
rovesciato e viato, anziché nel 
.iuo momento estetico, m 
quello infinitamente più ini 
portante di centro di Hggre-
gazione. Questa, in .iinte.-.i. 
l'idea base più interessami: 
del libro di Antonio Attisani 

Già Brecht aveva .-(-ritto: 
u Veglio un tea t ro che divi 
de: non voglio borghesi », «• 
proprio Brecht, filtrato an 
che dalle pagine del Diario. 
è 1*« autorità » cui Attisani M 
rifa; e con lui a Benjamin, 
Diderot e Artaud senza pero 
tralasciare le ultime ricerche 
che, in ambito teatrale e con 
un occhio alla bociolc^i», s>o 
no s ta te fatte per analizzare 
quello che gì: sembra un'e
norme potenziale di teatro 
(«i l teatro che t a c e r i . F.no 
ad arrivare a scoprire d i e 
tutto, perlomeno in embrio
ne. e t t a t ro perche, due . 
« teatro e tut to t:;o che si 
definisce cetne tale » 

Tentando una lunga t a n e ! 
lata attraver.-o i meecan Min 
di fruizione e di propo.ua 
del teatro tradizionale giù giù 
fino alle nuove le.idenu; Al 
tisani a r r , \ a a so-'ener» e lv 
il teatro, quello vc.-n. •' quel
lo emarginato: .-ono il 'autore 
qUBfi non fa nomi, ina ere 
d iamo di indo, mar!» pvr e 
.••empio I^o e Perla, il tea 
tro cay. il teatro femm.n i*a. 
il teatro di ba.-e. m.i a.Hi.e 
esperienze enormemente di
verse t e m e quel a di Carme
lo Bene. 

Ma ì! colloquio con la tra 
dizione che questo libro - M Ì 
brava volere .nterrompere 
con una ser.e di a.-a.cnil a.-
soluti, deve es,iere i^er fo.v.t 
r:pre.so propria alla I : c (i 
quel problemi dell 'attore . h e 
ad Attisani. ex at tore. .̂ ; i 
particolarmente a cuore i ri 
fer.menti .-o;.'> Ii« eh' D ii 
rot, Arta-id, ma anche N. tV 
.-che <.-olo p**r c»*nni>. " *i i 
"...Ilo I»T SJ . I *e.- . p ' v » . « :.f-
»o!o dal. 'attore d ipe . ' ia il 

(dinliiaiiifliilo nel leni io iu»i 
ti trova dùci ordo che in p li
te fa t to le di cui parla A*.• 
t'sani è infatti difficilmente 
nnlracclabile nel nostro pa 
norama teatrale. 

li' cer tamente chiaro a tu ' 
ti che una nuova teatrali tà 
esige un nuovo modo di er. 
jiere attori, al panso con l'evo 
luzione .so.'iuje. politica, e.o 
nomici. Solo in que.i'o CH.IO 
infatti è possibile ipotizzale 
l'avvento di un at tore or^a 
n:co. 

Joseph Cliaikm, attore ani»-
ncano fondatore dell'Operi 
Theater. .scriveva m un libro 
i La presenza dell'ut tote, Ki 
naudi 137(1», chissà perche 
quasi passato setto .silenzio 
da noi, d i e « quando il tea 
tro e imprigionato nel .io 
cialmente oos-iibile, e nnpri 
gioitalo dalle stesse forze che 
limitano la .so-ieta »; ecco, 
l'attore nuovo, l'attore del fu 
turo deve sapere quali e.--*e 
-nano. 

Jl libro noi si arncchl.-Ae 
di una sene di rlfle.-sionl sul 
la teatralità emergente « he 
ci trovano sostanzialmente 
d'accordo, prime fra tu*'e !'• 
preoccupazioni nei ri-iuard. 
dell'ideologia fintamente con 
j-olator.a e neo.onfr.-.aona!" 
con viti pùo tv. ic re v iuu ' o 
<e impoverito dialeituarrien 
tei un importante m o m r . r o 
aggregaLvo come la leViU 
Ma vorremmo fare ini'iii'ur. i 
considerazione nel < or.-.') ri. 
questa analisi e :n quelli 
precedente sull 'attore anche 
Att:«ani_fa. H .- ;o m'- lo. !« 
tanto deprecata «.^iori.t de] 
teatro •• Se t.e occupa i s i . i ' 
IH fanno nuj\ e.i siuiiosi e ! 
critici più .r.vcrt.t .- entrane!" 
ne! vivo del problema. «.Ila 
Lue d. un d_i<-o.-.->'» in'er.L 
.-e. pi ina re 

E allora? Allora decidiamo 
i-i a rts riveriti, qjt-ata be 
nedetta «tona de! teatro, e ne 
mandata fiori dalla por 'a fi 
n.*re con :I r ientrare dal l i 
finestra R.scriviamo a mar» 
ri alla luce del l ' interdi^ipl : 
nar.eta e soprattutto trr.er.rif> 
conto che :! teatr.» e innanz. 
tu t to i! «uo c ? z e ' ' o .-;,» e., 
.-n un prtves.io o un n. 'clo ' 
'n. Ma dir .amo ar.ch- rhe r.'>r. 
<: devono e-.%e:e certezze .. -. 
scij ie. definitive In q i e v o 
cu n .vamo d'accordi 

Maria Grazia Gregori 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quanto hpfiulirò 
per rihcatlurt' 
In custi IACP? 
Caro direttore, 

abito da venticinque anni tu 
un alloggio dell'I AC P. Ilo i/i 
eorso la pratica di riscatto 
dell'appartamento che e sta
ta accolta dall'Istituto II va
lore dell'immobile e stata va
lutato ta (/mudici milioni. La 
somma la dottò pagare in
teramente. oppure ho diritto 
ad una riduzione, avendo un 
reddito annuo inferiore ut sei 
milioni dt lire* Vorrei supere 
qualcosa in proposito. 

LLTTEHA FIRMATA 
(Perugia* 

Storia d'amore per Altman 
LOS ANGEl-ES — I! regista Robert Altman. mentre sta per 
uscire Un matrimonio, ha appena fin.to ti montaggio a . 
Quintet. e già pensa a! prossimo film. Il grande c:nea»ta 
«Utunltense, infatti. &i appresta a girare A romance («Una 
storia d'amore»», ambientato nel mondo della mus.ca rock 
e interpretato da Paul Dolley e Martha Hefhn. 

La legge approvata definiti
vamente dalla Camera, che vu 
sotto il nome di Piuno decen
nale per l'edilizia pubblica ie-
sidenziale, ha riaperto per ul-
cunl casi le domande di ri
scatto, stabilendo miche alcu
ne riduzioni a favole dell'ila-
segnatario che ha chiehto il 
riscatto, «i trutta della ri
duzione dell'I,:)',, l'unno per 
ogni unno effettivo di occu
pazione dell'immobile, tino uri 
un mussimi» di fu unni. Ui 
legge prevedo inoltre uuu ul
teriore riduzione del prezzo 
del 10 "u, be l'ubseynaturin 
non raggiunge I) tetto di sei 
milioni ranno fu queMu cifra 
vanno aggiunte 500.000 lire 
per ogni per»ona a carico). 

Nel caso del nostro lettore, 
il prezzo dell'alloggio scende 
complessivamente del 40 » u 
(30 % per gli unni di occupa
zione dell'immobile e 10 % per 
1 benefici del reddito). I/ap-
parlamento, dunque, non bu-
ra acquistato al valore venu
le di 15 milioni btubilito dal
l'Ufficio tecnico erariale, ma 
al prezzo di !) milioni. <c ni 

Vii lettore 
molto severo con 
lu rete TV 2 
Signor direttore, 

sono uomo dt stnistra. uni 
libero ila vincoli di partito. 
Mi rivolgo a//'Unità per un fi
ne preciso: con la speranza, 
cioè che la direzione del Par
tito comunista, riflettendo su 
quanto andrò rapidamente e-
sponendo, s\ decida a interi e-
iure nella maniera più opj/or-
luna, perche pntscu il limo
so comportamento della rete 
televisiva n. 1. tuisformata ri 
agenzia dt propaganda socia
lista: costringendo, se e ne
cessario. la /'resilienza della 
RAI, e la direzione della te 
te medesima, a rientrare nel
la correttezza istttuiianule 
dell'ente, creato e finanziato 
non perchè esso sia strumen
to di propaganda, per di più 
sfacciata e settaria di un par
tito. ma organo dt mlortna-
zione il più possibile vicino 
alle attese di tutti t teleaicvl-
tatari che a tale rete rivolao-
no il loro ascolto 

La breve storia della secon 
da rete televisiva italiana e 
flit troppo facile ad essere nu • 
contata: consiste nellapfuirnto 
di jmsserella tu e tutti t giorni. 
nelle ore di maggiore ascol
to. sfilano una, due. anche 
tre volte. Bettino Craxi e 
Giorgio Benvenuta, presentali 
spesso anche tu atteggiameli 
ti divistici: l sermoni, che 
hanno il suono della raspa. 
di Ruggero Orlando: e le so
lite tirate antt-sovietiche. ,iic 
poi altro non sono che IJLO 
tidiant colpi bassi jontro i! 
Partito comunista. 

Signor direttore, avrà pau
ra di pubblicare queste veri
tà. per timore di pestare il 
callo a qualcuno7 

ANOIOLINO RIVEKA 
(Arona • Novara» 

11 vincolo a vita 
a una società dei 
giovani calciatori 
Spettabile redazione, 

tempo fa l'Associaztoie cal
ciatori si era interessata al 
problema del linealo tndetcr-
minato. l'istituto che lega per 
sempre ui giocatore alla sua 
società Ultimamente ti e "ma-
fi ad ottenere la firma conte
stuale per t g.oiaiu calciatori 
(inferiori al li' anno dt etai. 
Ma ciò non e succiente, tri
zi rischia di diventare un'a'-
tra forvia, sia pure inconsape
vole. di vincolo. 

Vorrei dunque portare a 
conoscenza degli interessati 
feloe dei giocatori) alcuni ar. 
ttcolt federali che tutelano la 
loro attività. L'art. 45 del re
golamento organico dice tra 
l'altro: » l giocatori che, a s"-
guito del testeramento alla 
FIGC. hanno assunto con l'i 
propria società un vincolo pi i-
nennale o a tempo determi
nato. possono essere sciolti 
dal i incoio, co'» la conseguen
te decadenza del tesseramen
to » in alcuni casi previsti dil 
punto 2/ degli * accordi con li 
società 3. 

Spiego mej'.to Un piotare 
che non abbia accora compiu
to ti IP anno d'eia e che in
tenda giocare in una società 
del settore dilettanti può ri
chiedere alla società stessa t-t 
rttcofo annuale, firmando e-
5.~Ijs:vamente una tessera 
« giovane ». / gioiani del set-
tr.re semiprofestior.ntico o 
PTofessionistico oppure t gio-
iir.i del settore dilettanti eh? 
astiano compiuto i li ar.-.i. 
possono ottenere, con la fir
ma della richiesta t agyiornr.-
rr.er.to teucra*, che la socie
tà st tmpegnt ed attuare lo 
sur.colo ci temine della sta
gione sportiva. Battìi apporr?. 
accento alla f.rma. la frase 
* redi accordo con in soc'r-
ta ». 

Voglio ricordare altresì che 
l'art. 33 deg't tzrcordi e con-
lemion: » dice, tra l'altro, che 
9 gli accordi non stipulati per 
iscritta o non retticeli sono 
nulli ed ogr.t eletto ». / gio
vani che intendono sottoicn-
cere un contratto con una so
cietA potranno rtrolgerst poi 
ci proprio Comitato regionale 
per qualsiasi chiarimento. 

MARTINO PERFETTI 
(Caronno P. . Varese) 

Hu voluto contro il 
rupprcgeiituntc del 
PCI neiriNSUD 
Cara direttore, 

tu mento alla notma conte
nuta ned articolo dt Marcello 
Vtllart dal titolo « Le "mano-
vie" negli enti per il Sud », 
apimrto suil'Vnnh del 5 ago
sto. e inerente la delibera del 
Consiglio di amministrazione 
delt'ISSL'U di parteciixtre al-
linimento del capitale sociale 
della Vultur per l'operatione 
Club Hotel, tengo a precisare, 
tn qualità di unico ruppi e-
sentante del PCI nel Consiglio 
di amministrazione dell'ente, 
che ho votato contro, unico 
degli utidlcl consiglieri pre-
senti. Ilo motivato questa de
cisione con la necessità di at
tendere ti riordino degli enti 
collegati alla Cassa, come sta
bilito dall'articolo 9 della 1S3. 

FllBEUK'O PIRRO 
Consigliere di umntinistra
zione dell INSUD ifluri) 

Nel titolo 
un « filialmente» 
non felice 
Cuil compagni, 

consentitemi una ostina
zione relativa al titolo di pre
sentazione dt una notizia ap-
fxirsa sulla prima pagina del-
/Unita di giovedì 27 luglio: 
n L'equo canone è legge. Fi
nisce finalmente il blocco del 
fìtti ». A mio parere sia quel 
u finalmente » come II solo ri
ferimento ai fitti bloccati non 
rispecchiano correttamente la 
nostra posizione sul problema 
degli affitti, sbilanciando tut
ta l'attenzione su uno solo 
degli aspetti contraddittori 
del ptoblema dimenticando 
l'altro, assai viavc e cioè quel
lo degli affitti liberi, ripreso 
poi. per la verità, nelle rtght 
dt presentanone dell'articolo. 

Ma i titoli, come sappiamo, 
hanno una funzione assai im
portante di richiamo e stimo
lo alla lettuta degli articoli 
e anche di giudizio sul otor-
nale e sulle forze politiche 
da ]xutc di coloro, e sono 
Viotti, che ti limitano alla let
tura del soli titoli. Conse
guentemente. il titolo, a tuta 
parere, avrebbe dovuto esse
re così formulato « L'equo ca
none è legge. Finisce ti bloc
co dei fìtti e il mercato llbe-
io per t nuovi appartamen
ti i. Tra l'altro, questo titolo. 
a me pare, avrebbe rispet
tato più fedelmente i contenu
ti della tegne stessa. 

MARCELLO BOTTO 
(Oenovu - Pegli) 

Kiiip'u/.iumo 
<|tic»ti lettori 

CI e impossibile o.spilaie 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curate i lettori che ci derivo-
no. e I cut scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
dpazto, che la loro collabora-
/ione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Ciiorgio MERCURI, Novate 
M.; UN C.RUPPO di lavorato
ri dello Stato, parastato e pri
vati di Oinvinazzo (Bari»; 
Francesco PALLAKA. Lecco; 
Bianca (.ORTIS. Milano; Nt-
colu MORI. Civitavecchia; 
Mano HPAONOIX), Vicenza 
Un una intera appassionata 
denuncia gli scandali delle su-
perliqutduzioni d'ore», contrai»-
ponendole alla vita del pen
sionato du RIO mila lire al 
mese): Gianni CANEVAZZA, 
Padovu (• Ecco un segno di 
malcostume edificio di questo 
sistema capitalistico Tutti co
struiscono te case lungo gli 
a^si stiadali. cosi che si riag-
<jia da una citta all'altra pra
ticamente in mezzo a un mu
ro dt rase- non solo, ma or-
via'. se «I e in automobile. 
semi,re con il limite dei SO 
krii'h. Coi risultato che enor
mi estensioni dt carni-tigna 
tengono ini'Me dal cemento, a 
tutto lantaggio denti specula
tati r a sta'.taogio della prò-
du.tone agruala -/. 

Casimiro Guerrino FRIZ
ZARSI, Padova (in una lette 
ra documentata denuncia la 
vicenda delle «liquidazioni 
d'oro > all'IN'A As.Mtalia»; Fran-
e v o .SPERDUTO, Sannicola 
• e v,n giovane medico, ama
reggiato per *a situazione esi
stente nella categoria. In par
tii nlare. criMca t. fatto che 
* si ( erca di bloccare la 'con-
ie-;z.nne unica" che. se to**e 
i tr ir-.cr.te m atto, permette. 
rebbe Imtertmento r.el Ir.toro 
di rer.tr-at: dt oioicni medi
ci .ti lista d attesa e mette
rebbe ordine nei meandri di 
tutti glt tr.tt dr'.l'iiy.stenzi sa
nitaria»); Giovanni DUCA, 
Trento («'rive per polemirza-
re I M il "nr.g iriggio difficile 
impiegato In un articolo e di-
cf r L' fusibile che la pa
zienza artu riioluttonaria — 
tii fino ed un certo punto . 
— debba estere proprio senta 
limiti* *;. 

Cuseppa RAVEDONE. Gal 
larnte (in una lettera intitola
ta « Perchè le carreggiate si e 
marciapiedi r.o? ». scrive: 
e San credo che sui marcia-
p'edi cammini le parte peg
giore dell'umanità, quella per 
la quale non tale la pena di 
spendere una parte del bilan
cio cittadino Speriamo pre
tto che marciapiedi e urbani
stica tn futuro vadano insie
me e sin pnu facile accordare 
le gratAi opere con quelle più 
modeste ma ugualmente uti
li *>; Flora NICOLETTA. Ro
ma (e una ragazza francese 
residente a Roma e ci scrive 
u:^a lettera appassionata in 
difesa dei palestinesi minac-
n?.t: di sterminio); Nemore 
STORCHI, Bagnolo in Plano 
f* Sono in pensior.e dal pri
mo cc.inato IHTì. uno dei tan
ti che ancora attende la li
quidazione ISADFL. dato che 
sono un ex dipendente comu
nale; non parliamo della pen
sione che prima di aterla deb
bono passare dai 4 ai 5 anni. 
Se non si riesce ad ottenere 
le cose piti elementari, allora 
perchè lottiamo? »). 
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